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il Misisteto omsso dai candidati niiiistelflali 
Viene da Roma questo òurioao co-

mBniosto : 
< Il Governo vede raolU) di mal occhio il 

oontiauo ivumefitnre di candidatura raini-
stariali per oeni.oollogio .od ha fatto pre­
mure ai prefetti perohò 'vengano evitate, 
temendo una dispersione di voti olio possa 
andare a favore dei candidati dei partiti 
estremi.' . . . . . . 

Fatto un computo lapproBsimativo, giiJ le 
candidature,..fra.aooialiìite, repubblioine, 
radicali, ministeriali e d'opposiaone costi-
tuzionalo, ascondono ad oltre duemila». 

Gran- Dio, come si fa a metterli 
tatti,., in collegio?! papà Governo ha 
ragione di metterai le mani nei capelli. 

» 
• ti 

Ma io mi figuro II colloquio fra un 
Prefetto e uno dei candidati — dirò 

oom'anda, commendatore I 
Il 'fihefkUa (cerimonioso) — Oooh ; 

signor CDtite, che dice mail coman 
dare 11 Ma sono io che mi onoro di 
matternil'ai snoi comandi, si figuri! -

1{ oàndidalo (ringalluztito, eoi sus­
siego) — dK, prego !• dica pure.... ec­
comi quaCTro se: Ci siamo 1 l'amico 
h i g t ì oVdiai del'Governo !..) 

•~ Béco, signor oontei., volevo-dirle;,. 
Anzitutto, eottsi, oonie sta la sua gen­
tile signora! e la sua bella figliuolanzal 

— (Ci sianiOi' si siamo!) Befiisslmo, 
QomendaiOre. Invocherò poi l'onoro di 
presentare a lei e alla sua degna fi­
gura la mia famiglia. 

(Pausa). 
— Ecco, signor conte, volevo direi. 

Gomb ' si mette la sua candidatura! 
Perchè giii, mi' hanno detto che ella 
si porta candidato ! ' 

— (Sconcertato) Koco... che mi porto, 
per :esempìo, no ! Ma, veramente, ci 
sono'i.. egregi amici... numerosi od e-
grogi' amici.,: òhe hanno voluto pensare 
alimìo :lòiiie.'.'.."sa,'paro che la mia 
candidatura rappresenterebbe -^ dicono 
loro, veh 1 '-^' una vittoria certa 

-*Già,,jgih,giH g à 
— 13 poi, ssr ' bene, icommandatore : 

ella conosce le mie idee... le tradizioni 
della famiglia... In^omî à gli amici peo^ 
sano ohe^iìO'(arci oatnraimeate.. Ccon 
un sofi^isedo): • la carididaturd gover-
Dativa..}) 

— Già, g'i, già, giii. Eooo, vede, è 
proprio quello che le volevo dire, signor 
conte.... II 

—• Àaah, ei^co.... 
— Oi'oi, intendo, dire... VjBramentp,.. 

non credo che il Governo voglia... In-, 
somma, óredoiche Sua Gccc>lleD;sa, le 
sarebbe molto grato, signor conte.... 

— Àaaah, ecco... 
.-.'..,,^glk, ,g|i, giit, già! lo;,aarehbe 

gràtiasimp,- certo,, oomei di uni,vjro, 
grai^dei favore,, se ella... insomma, devo 
pur dirglielo : candidato governativo 
DO. XI Governo, orado, ii>a già preoeji 
denti impegni;... Giài già, g à,, già .. 

« 
' e * 

Il conte (finito il colloquio, uscendo, 
furioso) Ebbene.,., mi.,.' mi porterS 
come'feaudìdato d'opposizione, corpo di 
bacco (oacciandosi ilicappdllo in lesta) 
E la vedremo, signor Prefetto, la ve-
dremoj-ig,, y^., -^^Cj^^lfi^^V^^;-

I riMlifSal' 

il Ministro Orlando 
la circoline della Presidenza dell"Unione,, 

L'on. ministro Orlando cosi rispon­
deva al telegramma direttogli a Venezia 
l'aìtro giorno: 

Padova 22. 
Deputato Caratti 

Udina, 
« Tuo saluto in questa solenne ma­

nifestazione Associazioni della scuola 
mi è riuscito particolarmente grato. Ab 
biti col mio vivo riu^aziameato-ii mio 
affettuoso saluto. 

Ministro Istruzione : Orlando *, 
— Abbiamo sott'oochlo la oiroolara 

diramata dalla Presidenza doU'TJnione 
Magistrale Nazionale alle Sezioni, 

A domani l'importante documento. 

D nuoTQ listerò di sangue a Bologna 
Una dasignazione dell'assassino ? ~ 

Una vose sravissima — Una pagina 
di vita reggimentale. 
Telegrafano d» Modona, al Tempu : 

Ho raccolta qui una voce graTlssima 
intorno al delitto di Bologna. Ormai 
nessuno dubita più che si possa trat 
tare di uo suicidio e si aggiunge una 
designazione ; dell'autore della strage, 
sulla quala chi ma l'ha data insiste 
assolutamente, 

Non si tratterebbe di nessuna delle 
persone finora indiziate : ma bensì d'un 
ufficiale di grado superiora, al di sopra 
di capitano. Egli sarebbe stato sor­
preso dal Barbieri nella stanza della 
signora Viola, od avrebbe aparato. 

Pare si tratti dunque di un com­
plesso dramma di vita militare, nel 
quale la tragica soluzione fu deter 
minata, dalla qualità del... sorpreso (pel 
timore accecante d'uno aoandalo enorme) 
e per il quale restano spiegati il ri< 
tardo della necrosoopia, il mutismo del­
l'autorità militare, e la loquoeità di 
qualche pesce piccolo por accreditare 
la Torsione, del suicidio.,., per. l'onore 
del corpo e''della geraròhia'. 

le barriepe medioevali 
A Faenza, sa proposta dell'avv. Mar-

cuooi, sindaco, il Consiglio comunaia 
deliberava di abolfi'e l'à citìta'dffiiaria',' 
e per sopperire ai mancati ' redditi del 
dazio si stabiliva di porre la tassa di 
esercizio d' rivendite. 

La data dell'apertura della cinta e 
fissata pel 1 gennaio 1905, 

L'ottima Libertà di Padova'ha riccvulo 
una' protesta dai richiamati della alasse 
1880, < , '. i 

Basi iuviaroya la seguente lettera al 
Direttore di (juel giornale : 

Da alcuni giorni siamo rientrati,nel­
l'esercito dopo a^er lasciato le nostre 
famiglia priva di uà valido sostegnoji 

Motivi di ordine pubblico sopo, a 
quanto si dice, le cause del nostro ri. 
chiamo e noi non comprendiamo allora 
perchè.qì si voglia adibire cosi aii'im-' 
provviso a, lavpri faticosi, ai quali non 
siamo da iungo tempo aliituati. ' 

L'altro giorno, per osempio,iin piazza, 
d'armi fi banno,i.fatto , fare reseroizi.o 
cosi detto «ordine sparso »,, esercizio 
che ai l̂ a reqi tutti stapchi e ohe.ci 
ha ^attq. sn^ape, un'intera camicia. 

Lasoiando da parte la torrArigtiqa 
discipiiita.a'.cui «japgo sottomessi,. fibOi 
c'entra' tutto questo coU'ordine pub­
blico:! 

Ci hanno richiamati ,per istruzione I 
E allora perchè non ce lo dicono! 
laveòe di darci un'indennità ̂  almeno 

pei'fl^f ¥ ' lé'^tnogl#,i' pei-'"rioairt -70001(1 
genitori che ci attendono a casa pen-
sanp a martoriarci : invece di renderci 
benevoli verao lo Stato corcano in.ogni 
modo e oon ogni mezzo di inasprirci, 
di ooqdnrci alla disubbidienza, 

Ripgrjv;i.iandola la riveriamo.. 
Molli richiamati della classe t880: 

I professori e la politica 
La oiroolare del Comitato 

La circolare che il Comitato per 
l'azione politioa, eletto d<il Congresso 
dei professori ha diramata a tutti i 

ohB;,'nel: Góngrasso Tdi Rama,,la!'Parto 
politioa non fu la parte predominante, 
risponda all'accusa di violazione,di al­
cuni articoli dello /9|Latuto dimostrando 
ohe tale violazione non vi fu,. 

La circolare si occupa quindi della 
proposta,.di referendunL.&iamntti. da 
molto »iklo'niVV''P'Ì8tS%^'''à«ara 
anti-statutaria, ma n cui dichiara di 
non opporsi purché sia preceduta da 
ampia e serena discussione e tutti i 
votanti dichiarino di uniformarsi al 
suo risultato, 

Parlando quindi dell' orientamento 
politico, dice che nell'ordii^e del giorno 
votato a Cremona, anche.gli avversari 
hanno, .riconosciuto la nooesaità di talo 
orientamento. . J-

Passaujlo'qa'i<ll «'1'accórsa di asser­
vimento della scuòta alla politica, la 
circolare osserva oiie i votanti dell'or­
dine del giorno incriminato vogliono 
solo integrare, il'-programma del .uar-
tito oon2|£lsi^3aziaieOSQ|3ÌW;|ro-
gramma sooî at;,op„fti.<) comprenda gii 
interessi degli 'insegnanti è quelli più 
alti della scuòia: e a tale flue'voglipno 
giovarsi di que.l nuclei organizzati e 
sezioni',' i ,'cùi bisogni cancordf^np in 
questo momento con i bisogni e l'azione 
degli insegnanti, e traggono forza dal­
l'avvento di queste, condizioni ; onde 
anche questi possono sperare del trionfo 
proprio e del mi'gliòralaènto della 
scuoia. 

Infine la ci.rcolàré esprime il dolore 
che dfai 'colle^hi .^àtia si sieno accorti 
del dannò, ohe produce ai comuni in­
teressi là divulgazione di notizie di di-
mìsaióni. 

La lotta elettorale in Provincia 

COME FAIO A BIIICARE 
, i. .giornali 

irli 

Per far soooscere ed amare l'Italia ' 
L'pn, I|ruc,ialti, vice, presidente del". 

l'Asaociazione', pel movimeato dei fore­
stieri, ha continuato ,trionfaimeute,.uel-
l'America, ii suo giro di propaganda in 
favore del nostrp paese. i 

popò S, Francisoq, oostretto.a rinun-
nuncia'r^ per assoluta deficienza di tempo 
a tenero conferenza a Los Aagolos, 
Galveston e altrove, ne tenne due in 
inglese a New Orleans il 8 ottobre e 
il IO sotto il patrocinio d'un Comitato 
misto, due a San Luigi il 12 ottobre. 
Il 13 sera tenne a Cincin^at^, in, in;, 
glose, una couferetiza su Roma,' eoa e-
uoriné folla dei più ricchi americani, 
e la ripetè il 15 a Washington, sotto 
ii patrocinio dtill'ambasoiati^re Mayor 
des Plahchas e davanti alla più eietta 
folla della capitale fedoUle. 

In questi giorni tiene qonferenz^,, il­
lustrate sempre da proiezioni luminósa, 
a Baltimora, piledaifla, Montî aal, .nel 
Canada, Bostopi iBuSallo, e da ' iiHimci 
a New York.' 

Nel tempo stpsso, durante il giofap, 
'ha tenuto m varie Università dotte ed 
applaudite conferenze d'argomento so­
ciale e Gostituzipnale, con granda afflu­
enza di professori e studenti. 

Sabato 
sunto. aSitti "ol'lroBl̂ l'y 'ii- 'ofie'^'rporìò 
sostanzialmente anche il Friuli ~ di­
ramata, :dalla Direzione centrala' dal 
Partito radicale italiano'. ' 

Quella è, ripetiamo, sempllceraonte 
una circolare d'ordine interno, per' 
istruzioni ed accordi. i 

Nel medesimo tempo 'qualche gior­
nale annunziava imminente la pubbli-
cazione del'.manife'ato del Partito radi­
cala ai Paese. 

Ebbene, il Giornale di Udine ripor­
tando quella circolare, la oomhenta 
cosi: 

* Il manifesto radicala è giu.dioatoi 
un do'pniiiento senza colò're e'senza'sa'-i 
pure »".... 

Che cosa fa fare la luria di dar atf-
doaso! 

Caleidosoopio 
l / a n o m a s t t e o — Oggi, 24 ottóbre, 

In Gaiupauia si ricorda ii Beato'Marno so­
litario autore di memorie sacre. 

Kifoimerlldi s i torlche 

Partono i Franassi s vengano gli Austriaoi 
: S4 ottobre iSl'à. — I |FÌ7ancesi la-' 
sciano Udine, avendola occupata dal 11 

r'maggìo 1809, quattro anni, 6 mesi a 

S5 smmJ^mm „ fxMm&. ^Wk.. p^ 
50. Effemeride in « Friuli» 24 òtfobre 

™ ? a ' a g g i u n ^ m * P " 
Oli Austriaoi capitarono a Udine nel 

mattino del 24 ottobre 1813 e vi ri-
maserpi meno il bagliore dall'aprile 
1848, fino alla notte del 21 luglio 1860. 
Cinquantadne anni!:'(d'Agostini Temi 
militari p. 160), 

I de l e i à t i snl Congresso di BenoTS 

Contro ie coeroizioni noi manioomt 
Nel 'Con^resao di Freniatria' che' di 

questi giortii si tenne a Genova e a 
cui partecipò anche ii prof. Antonini,, 
direttore ''del nostro Manicomio Pro-' 
vinciale, si votò, su proposta Belmó'ndo,' 
il seguente'ordide del giorno: 

«Il Congresso, facendo plauso alla 
votazione de'prof. Bclmondo, disapprova 
la contenzione mecoanlca degli alienati, 
deplora 'che in molti Manicomi d'Italia 
per necessità di ambiente o di perso­
nale di Urvizio, 81 faccia ancora uso 
dei mezzi 'di cbntenzione meccanica nella 
onstodia degli alienati e fa voli perchè 

[itutti i soci è'ìmpegnino a prpvoi'are con 
ogni loro anergia dalle ammiDÌstrazioni 
quei provvedimenti che nei vari casi 
speciali fossero nedessari per togliere i 
lamentati inconvenienti : 

« Che col provvedere alla dimiDuziona 
dell'affòilabento dei Manicomi, coii'au-
menfp di nuqiero dei. medi.ai,.o degli in­
fermieri, colia elevazione intpllpttualti 
e morale di questi ultimi, eoa una 
migliore disposiziona e ripartiziane dei 
locali e colla istituzione delie « sezioni 
di sorvegtjjSQza » ,si attui anche in Italia 
come ormai nella- maggior parte delle 
altre Nazioni, l'abolizione dei mezzi di 
ooeroiziono per gli alienati », 

Per l'espprtazione dei irini italiaù in Onglsria 
Allo scopo di favorire l'espurtazione 

dei vini italiani io Austria-Uiigheria, in 
eseculiiona del nuovo accordo commer­
ciale provvisorio, sono in via di con-
clttsiona fra ii Ministero italiano a 
quello austro ungherese pratiche por 
l'applicazione di prezzi speciali notevol­
mente ridotti per favorire il traspòrto 
dei fusti vuoti anche tornanti dall'estero 
destinKti ai carico dei nuovi vini e dei 
fusti vuoti di ritorno in Italia dall'Àu-

Istria Ungheria. 

Collegio di Pordanone-Saoile 
La oandidatura Policreti 

Riassumiamo le informazioni avuta 
dalle diverse parti dal Collegio. 

la seguito Ella condotta politica del 
l'on. Gustavo Monti, e vedendosi bi-amai 
apertamente la sum oandidatura portata 
da quei Galvani, da tutta intara quella 
consorteria reazionaria ohe prima lo 
aveva tanto combattuto, era ben natu­
rale che tutte le coscienze democratiche 

c M c f c ^ r t l É l ^ W a f -
zioBl liberta(i:iî ]àl 4ÌimaqisUiìiih0,iaffidati 
nel 1900 a Gustavo Monti. 

K questo nome era naturalmente de­
signato oramai dàlia corrènte della pub­
blica opinioue: quello deli' 

avv. Carlo Policreti 
simpatica a forte figura di dsmosra-

tlco senza jattanzo,.Ae senza debolezze. 
Il, comitato oompostp ^ei, sigpovii 

avv. Enea Ellero, Criatòfòri, Abt. For-
naaottò e Braaculià ridevo l'incarico di 
scegliere un candidato. ' 

A tarda ora ieri séra detto Comitato 
proclamava a candidato dal partito de-
m pcratico 

l'aww) P o l i o r e t i G ^ P I O . ' 
I repubblicani presenti alla riunione 

dichlarai'ono di non appoggiare i radi­
cali noa avendo essi accettata la fa­
mosa pregiudiziale, 

7o7(l«iion«, 23. 
Sabato alle 14 in una Sala dell'Al­

bergo delle Quattro Corone si riuui-
rono i capi democratici dei Collegio 
onde métterai d'accordo sul oontegno 
a tenersi n'ell'attiiaie lotta politioa. 

Dopo viva discussione si approvò un 
programma ispirato a intendimenti 
schiettamente democratici. 

Infatti SI aiTarmarla ao-vrapità popò-,, 
lareJ;^^;cm^de.!llJi|Jè>f^.il'4DàMè|ìJJÌ^ilq! 
sviluppo'. ' ' '' 

Al Circolo socialista il comitato in.-
dlri'.zava una lotterà oonil programma 
approvato, , ,. . . • 

Perciò non comprendiamo come il 
corrispocdoqte del 9axiiettino da Sa-
cìla. possa scriverà, che Qella< riunlona 
s'era deciso di non chiedere l'alleanza, 
iq alcuno fra i partiti affijii< l ..l 

Sarit bene quit&di. chiarire -quatto 
punto. Mi. consta cbcvl socialisti iuter-, 
peleranno il camitato-elatloraledemui^ 
cratico. 

« 
, : • , ' , » . • • 

Abl)iamO', pnrp larga relazione sul 
Comizio di, ieri, o- su. altre'Cronache' 
elettorali,-Ma'ci tocca rimandare. 

On'acGusa.iniqna ed infondata • . 
contro GiiÈtàvp'Moliti ,, 

Ci si manda il fascicolo 16 ottobre 
del Folla — il noto periodico rivoluzioni 
nano di Milano, diretta da ,Paolo,Var 
lera — ove troviamo segnate alcane 
eanmazioai di docuuteaìi del aaccheggio 
della Bknoa Romana. 

In es9i figura, ripetutamente li nome 
di Mp.̂ ti, e a titolo,,, di .spiegazione vi 
SI aggiu;^ge: deputato di Pordenone. 

No. Non pi tratta di Gustavo Monti, 
ma di un altro Monti,.fauzioaario, che 
col deputato di Pordenone non ha nulla: 
ohe,(are. I 

Paolino Valera dovrà riconoscere 
l'equivoco la cui è caduto;- lo esortiamo 
a farlo senz'altro. 

Noi| siamo insorti per primi contro 
'Gustavo, Monti per la coadg^^-jiolitica ; 
lo abbiamo duramonte biasimato, e qi 
siamo risolutame^,te atacoati da luii 
quando lo vedemmo deviare e traviare 
dalla via che gli ara tracpiata, dal 
mandato che aveva chiesto e ottanuto 
coi voti delle democrazie fldncioaa-
meate unite nei.jsuo nome., , „ 

I,iO combattiamo ancora; non ammet-, 
tiamo cha alcu,^ depaocratico,, alcun 
« liberale » sul serio, deponga, fnuora 
nell'urna il, nome 4ìhGus(avpi IVlpnti,, , 

Égli appartiene oggi eaclusìvantentp. 
alia reazione, alla scii(era; dal paura ti 
feraci, invqcantr.; aarabì,nleri ^truppa e 

'stati d'assedio, ad ogni stornir di fronda, 
denegatori ê  pergM^jSiÉî ^f foghi diritto 
popolare,'"'" 

Ma rispettiamo, in Guatavo Mon̂ ^ il 
conosciuto' insospettabila galantuomo^ 
cóntro il quale siffatti attacchi sonò a 
base 0 di equìvoco' o di calunnia, 

p e r " c L ? l m * : e % « " J . 
•luto ffiuocàre un tiro, io si aarebba 
fatto all'ultima ora, per non dar tempo 
a smentita. 

Certo è che tale accusa non può 
pitrtlre dall'ambiente di l^ordonone, ove' 

Certissimo è cho tutti, nel CampO'àT-
verjai'i» all'on. Monti, la resplni;òno 
con sdegno, ' 

f 1 

L'egregio amico avv. Carlo Pollerà^, 
fra'gli altri, ci telagrafò Ibrl pèf yuat-
taro! in guàrdia' con l'ind«gna ; aòbttja. 

' Gollegifl di ToìmeiEzi 
Tclmezzo, 33. 

Per una oandiilalnra':"^' 
Un grippo di eiettori'' di Ovaró.V'di,,, 

Gorto, di Ampezzo e d l S , |̂(̂ î;Qi:!|ttfDI9 
promovende una;, candidatara i.cqnU ô 
l'ori. Valle. Si.parta deJ',oopiiài«fiL^ier, 
a cav. iog, Rizzani; quast'qltjym >' 
vrebbe già accettato. , .,' j 

Sale. 

Il proalama di De Asarbi 
B' ascilo ' noi Oollagio il ' practllnit 

dell'usoenté — e aperianlo aon rleit- ' 
trante.<.A,'<depatBtA,ttoì':A'aat>ta')VÀ :' 

E' un varo.... prodigio. '" i.-
Kg]i'isi''affato«"« a f lavoratore », on 

« liberala », anzi llberaionet-dtfanaorel.V. 
'dello lihartàt^iaiitoraiit.jdalloi «ÌKopAroi ' 
amico,... della'acttola-lll -i ' 

K' una cosa idpmmovent». ' - -

E i damocratici, i liberali snl serio, 
quando^iannp Qoatp.di'daoidèrtii IJIggm' 

Lasolaraooo passare, di mipTO.qgMtt 
candidatura,, aramai soraditata-. «aeha 
neil'ambionta mòdoratpt 

ila ciiÉra iiciì 
&blirieata neil'ogibig, irisita alla iiiei. 

Ciò ohaista snccedandp oel^Oollegio 
di GembuàilTarconto (o meglio, a Udlda^ 
per .,il poilegio di Gemona Tarcantp) 
è en^i,nentemante eignificatì'Vo, ed^esem-

) piare., 
La «,poBÌzÌPi|ie -r- come ,sttol dirsi.•«-

del djipu^Atq.'uaceinte or* ed è piti labe > 
mai < solida »; vaia a dire : la stima a .(•> u 
fiducia aSettuosa,'degli .elettori v^rsii 
l'on. Caratti era] notoriamanta-consoli-i 
data;, dà quattro annidi.vita legisiatitii. ' 
notevolmente operosa,- si paòi beai dira M 
brillantamenta affeurnstB) 'nella., quala' 
egli tenne f̂ dî  (perfetta al programma 

.politico,/»)•). cai;, ;;ij,eifa presentato, e 
vjvaoemèijite si, prf^igj;, a] {!iipj,ido.T.8i;i 
versò il mandato àssu.qJo.,àjjT$iir4n'|i ile,- ,, 
gittimi interea3Ì-,del suo-iCollégiQr.,--i ,.< 

Era ed è aTideotisaimo ohe l'qo.JQa-i-, 
rattiO,^ÌiìS[^eMiitUpiad(iiidÌaìiì^a!|iU 
suoi eiettori : 'j^.^gjig^qj^i^lito graniìa 
onore a ma <!hia^8^om I J I S ^ ^ O De­
putato; alla''Alta vinca, ha ĵ atto quanto 
potevo per fare oàòrél'h'l mio,Collegio 1 

E deli'aoclamaziade'ili aù"mi Wttii-
stri italiani pàè ~ , citare ifpiii ^èlo'eàte '' 
dei (tapi adccessl '-iì' è''àB«ipra'vibriiqte 
i'ecp. .̂'- ;•• '1 ' , ', ''• 

Ma c'era a ViUtfrédda 'iln picàblo 
odiò' implapab'lib pphtrp Carattî ", .un ' 
piocpip odio di ')piginaa' impòtéìltb, ' il " 
quala aveva il suo''i{p'po^giq ifi alcuni 
non m-;no implacabtli 'odìi/'£. Udios; . 
ed entrambi, sotto le ali''3i'nn alii!ò 
grande Pdio' cha sta a Roma, òg^b'pró-''' 
babilm'enta inasprito..', dalle éàmnSkne 
di Caratti contro la * aupchidudrìo'i? 's' '' 
danno, del pubblico denaro e della di-
feaa óazioDale. .; 

La codgiurétta fu fatta, |Ì piano '' 
parva di olito infallibile :blr£iiiira con '. 
insidie a cpn menzogna là''mìte' anima", 
di Michele Perìaaini," l'onorato deÀsih'of''" 
della democrazia in Udine,, t.ràî oljĝ l̂o 
nelle spit>e della'flon^iur^t'ta,'^ gittàràs 
il nome,fra i piedi aii'od! ,Gar'anu ' 

Còsi ^ si pensava'— kbtiiajùio ddp-
pip effetto:''tan'gi|ave cpilpo"ftUB,daiiio-
crazlà in Udine, e unp a "Cài<iitU''Vel '' 
auo'Cdllegib. ', ' ' 

Noi;'informati di tutto, aasisteifibb'''' 
silenziosi, tranquilli, pa'ngati'dó"'cN"'ÌR''' 
questi'casi bisog'nà.'..: lasìsiàr fare''aiis 
natura. ^ ' - • ' 

E infaUi, sàbatoMa bombem sBpp l̂ò : •' 
fu annunziata -^ alti^a-mèiizà'iingiì''-^'' 
che P'arlssini,aveva accettato','tB'~òàn-' 
didatura. ' , , , 

Mezza bugia : percliè il ' cpmm,' Pe-
riasìni, a buon conto, avevi spiantanta 
dichiarato che avrebbe'acèettata la can­
didatura, se autorevomèhtei offertà(ilt, 
e spiegato' ie sua idea. —̂ Cosi '̂ d̂ ii ' 
dichiara, 

Ndt'abana: per strappargli qlie^td'bPti- ' 
aensp gli' sì erano" Inventata nflà q|atin-•] ben si sa che non potava attecchirà, l'tità di fandonia: che Caratti ai ritiritva, 
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che Ciratti aspirava al Collegio di Pai 
manOT», e tante altre. — Goal egli di-
chiara. 

So aon. bhé, insorse Intorno a Mi­
chele Perìsatni, spontaneo, unanime, da 
ogni parte — dal Munieiplo, dalla stampa, 
dalla Tace .degli amici, da telegrammi 
e lettere Tibrantl — il grido della pro­
testa e de! monito. 

B-inaorsa in lalateaao la latitati oo-
scienza. 

Ed.oggi, I^lohele Periasinii. «Tvedo-
tosi del. grate, err ir» nel quale ai tttiTa 
per trtisalnàrtò, si ritrae in tempo, e 
col reciso rifiuto provTede, come gli ò 
possibile, alla propria rispettabiliik. 

Procediamo per ordine. 

L'annmio-L'impraofis 
Venne dato sabato con grande giòia 

dalla Patria dal Friuli e dal Oiornale • 
di Odine; •} giornali ohe altre Tolte j 

iiidotto all'inaspettato proposito, non ri 
tenendo plausibili quelle addotte nella 
lettera di rinunzia. 

Sentiti gli assessori predetti i quali, 
recatiti dal Sindaco per l'esecuzione 
dell'iBoarico loro dato, dichiarano di aTCr 
riportato dal oolloquio aTUto, la cooTln-
zione che il Perissini è stato mosso 
alla rinnncia nnicamente dal fatto di 
ftTere adcettata la candidatura politica 
nel collegio di Oemona-Tarconto con­
tro il deputato nscente OD. U Garetti, 
consigliere di questo Comune ed ap­
partenente allo stesso partito nei quale 
lino ad oggi ha militato il Perlasfol. 

Mentre con senso di TÌTO rammarico 
constata la insplegabile e bon improf-
Tisa determinazione del suo cupi), il 
quale dalla parte detnocratiiin ripetefa 
la potiilone eletatissiDia raggiunta nella 
Tit« pubblica cittadina, 

con voto nnanimo delibera 
aTCTano Titoperato il 
del ccmm. Perissinl. 

(tome e l'opera I di proporre il Consiglio oumanale la 
acoettaalone delle dimissioni dei Pe-I 

I Sabito in.t)ittft la oittli,' e da parte i rissini presentate, 
degli stessi' moderati, fu un «ussulto ' 
di sorpresa e di riproTaziono. 

li Paese con poche meste righe se­
gnava il necrologio politico del Teochio 
amico. 

Il OaxxeUinà ed altri giornali' rile­
vavano'U disastroso effetto di tale an-
nuniiA nella pnbblioa opinione. 

Al oomm. Perissini arrivavano tele­
grammi di questo genere: 

«Pordenone, S32 sera. 
Ammiratori fede, ingegno, cuore vos 

signoria in'cai democrazia Udineae or-
goglioitt̂  «ito glndÀtfo' 'tifDté sparante ha 
riposto, (i^tjttnooljoriedetia notizie g^or 
nuli aqcettazione candidatura, collegip 
Oea)on!a-Tsroentc Ooatro Carattl. 
Firmati: Sitero, Palese, Policreti, Rosso, 

AsQuini, 
, « Pordenone, 33 mattina. . 

Oioìrnali. danno per eerta vostra can 
dìilatora Ocmo&a contro Comune amico 
Ca'ratti. Ripugnandoci' credere invero-
simile odiosa Botiiia preghiamovi smen­
tirla per poterri ritenere ancora degno 
appartenere, democrazia, 
Poliar*ii,Qrialoi ori, oona. provinciali» 

Ed altri simili da altre parti, e let­
tere — una, per esempio, vibrante, del 
prof. Sutto a nome del maestri. 

Le eo]|segae.nz8 in Manielpio 
L« Mera didiminiona 

Il .cò'itinl.̂ Kecî iIti'{«ce ^livenìra «abato 
la Begtieiite''léttorà ; ' "' • 

iloiJi ;!;; .TOiilé, .Sa^ottolire 1004. 
All'on. Qiunla per il Constglio. Co­

munale di: UDINE: 
Motivi particolare di famiglia mi 

costrìngono a -ritirarmi dalla ' onorifica 
carica di Sindaco, mi pregio perciò di 
rassegnare nelle mani di questa onore-
volo Omuta ta mìe dimissioni da Sin­
daco. . . . . 1 

Ringrazio di tutto nuore i miei di­
stintissimi colleghi s cosi l'intero Con­
siglio oomonale, al quali serberò indi­
menticabile riconoscenza. 

Coi qenti del più alto-rispetto 
• ' ' ' • • '• Dev.mo 

Michele Perissini 
L'qn. Giunta si ildnnava tosto, poi ' ne-

oesnari provvedimenti. 
Ed ecco il'co'muDiòato ufficialo: ' 

Scibeirainì. a Élme dal giorno 
datila a i a n l a 

' Sèdiilà de! iZ oitobra 
La'Qmnta 

riunitasi d'urgenza, presa notizia delle 
dimissioni da Sindaco del Comune pre 
sentate dai cqmm. Michele Perissini 
con la lèttera segsente (V. sofn'a) 

osservato ohe alonoi giornali citta­
dini propongono.la candidatura di Ibi 
al collegio politico di Oemoua Tarcento, 

che malgî ado tutto questo contraddica 
alle preepdenti e formali dichiarazioni 
di lui, la Giunta vuole sincerarsi, se 
quólìe addotte nella lettera soprascritta 
siano effettivamente le vere ragioni delle 
dimiiiSioni, e 

delibera 
di delegare l'ass. anziano sig. Pico 

Emilio e l'ass. effutt, sig. Conti ad in­
terpellare tosto 111 proposito il comm. 
Perissini per avere una esplicita di-
chiiiruzione, riservando dopo ciò le sue 
deliberazioni. 

AUe ore '20.30 si è nuovamente ria-
n.ia la Giunta (Pico, Conti, Pecila, Co-
melli, Qori e Pauiuzza — segr Oardi). 

W asg. Pico, presidente, giustifica la 
aiaenza degli ansesuori Peruaisì e Gì 
rardiui, il primo per lieto evento do­
mestico, il secondo partito per Kom î 
chiamato da urgenti impegni. 

Oirardini lo ha autorizzato a dichia­
rare la propria uspiicita adesione a 
quanto la O.unta sailt per deliberare 
questa sera siill'oggettu per it quale è 
couvooata, e cioè sulle dimissioni pre­
sentate dal sinduco coinm Puressìni. 

Invita poscia la Giuuta a deliberare, 
lia Giunta 

ricordata la propria odierna deiibe 
razione con la quale, dopo avere preso 
notizia dello dimisnioui del comm,'Pe­
rissini dalla carica di sindaco disila 
ciitii, dava incarico agli assessori Pico 
e Conti di reoî rai dallo stesso per co-
Dosoere )e vere ragioni che lo hanno 

La voce della coscienza 
La letttra di rifiuto 

E ieri nel pomeriggio il comm. Pe-
rlasiai, chiamato a sé qualche amico, 

. gli comunicava la sua decisione, e la 
i seguente lettera da .<ui spedita a co-

loro che Io avevano officiato e pressato 
per la cabdldatui'a, perchè na 'diano 
notizia Dell'odierna riunione in Artegna: 

Àgli onorevoli Elettori 
del Collegio dt Oemona e Tarcento, 

Udine, 23 ottobre 1901. 
In questi giorni nei giornali e nei 

oircoli di questo Ccllegio si 6 fatto il 
mio nom'd quale possibile candidato 
nelle prossime elezioni politiche. 

Dichiaro «he, n«il maqtrè ringrazio 
con vivissima ed indimenticabile rico-
nnscenca quei rispettabili e gentili Kletr 
tori ohe avrebbero Toluto onorarmi 
di cosi alto attestato di fiducia, non 
posso accettare nò accetterò tali can­
didatura. 

Questo per norma e Teritk. 
Con senso di speciale osservanza 

Dev.mo 
Michele Perissini. 

On coUopo col c o n 

Par la riunione ad Artegna 
Tarcento, 23. 

Un manifesto affisso quest' oggi in 
tutto il comune invita gli elettori po­
litici & riunirsi alle ore !) pam. di 
martedì 25 corr. nell'albergo centra e 
di Artegna allo scopo di proclamare 
il candidato del collegio di Gomoua 
Tarcento. 

Siamo certi che gli elettori demo­
cratici tarcéntlni aocorrerannonumerosi 
alla riunione, tanto più che è neces­
sario dare una buona lezione ai pre-
potentolll di nastra conoscenza. 

Collegio di S. Daniola-Godroipo 
La proolamaziona di Riogardo Luzzatlo 

S. Daniele, iJ3, 
Gli elettori radunati a comìzio nel 

localo della Sooiotà Operaia proclama­
rono tra '1 grande entusiasmo la can. 
didatura 

deii'avv. Riooardo Luzzatto 
Dopo aiiiiaata discitaeioiie ai pKSSÒ 

alla nomina dti! Cjmitito elettorale. 
* 

L'avversario, o gli avversari, non si 
fanno ancora vedere. Si preveda parò 
però che all'ultimo momento qualche 
fuoco di paglia fari un po' di.. fumo. 
Tanto per ridere! 

Un elettore. 
Ieri l'on. Luzzatto era a Udine, ed 

abbiamo avuto il piacere di saiutarlo. 
Crediamo che io questi giorni egli 

sark fi'a i suoi elettori. 

Ieri sera la voce corse subito in 
città.' 

Amando le situazioni chiare, ci siamo 
recati ieri sera con un comune amico 
-;- il sig. Luigi Pignat — dal comm. 
Perissini'chiodendogll un colloquio. 

Lo trovammo triste, abbattuto sof­
ferente. 

Egli ci disse: 
« Questa notte non ho dormito. L'a-

ntma mia è in angustie. 'Non ho mai 
commesso m vtta m'a un' azione ohe 

I mi dia rimorsi, che mi faccia pe­
nare. Non voglio ootnmetterla ora. 

t Mi si era ingannato ; si é appro­
fittato di un mio momento di irrita-
xione, in cui avevo smarrito la giusta 
visione delle cose. 
< Siconàsoo ohe stava per. commettere 
un grave errqre,. Sii ritraggo in tempo 

« So provveduta ad avvertire chi 
si deve*. 

E ci ha comunicato la lettera che 
su riportiamo. 

Siamo partiti da quella tranquilla 
casa con un grande senso di tristezza 
nel cuore, e d'indigusziouc contro quei 
tristi che con inqualificabile opera sub­
dola, per miserabile cattiveria, hanno 
gettato in tale turbamento quella onesta 
ed onorata vecchiezza, 

.Del resto; è il sistemal-
Nel 1800 essi — son sempre loro — 

tentarono con Carattl il medesimo 
giuoco, contro Gir'ardini, 

Allora trovarono una coscienza gio­
vanile energica che gettò loro m fac­
cia quel « n a i » che essi proprio non 
gli perdonano ancora. 

Allora non oi fu bisogno di questa 
insurrezione che oggi abbiamo veduta 
— vero plebiscito di correttezza poli­
tica e di attestazione all'on. Caratti — 
di tutta la coscienza di un partito, — 
Bastò una sola coscienza. 

Lor Signori sarebbero stati ben lieti 
di vendicarsi contro chi non ha vo­
luto irad.re, provocandogli contro un 
tradimento. E la ciambella è riuscita... 
senza buco. 

Ma si dimenticano, costoro, peren­
nemente, ohe siamo in Friuli? 

E A D E S S O . . . » 
troveranno essi (certamente lo cer­

cano I) un disgraziato che si presti a 
raccogliere la posizione cosi liquidata! 

L'on. Caratti 
è ritoruatu stamane da Roma, ove 

—. come . annunziammo — fu chia­
mato dai SUOI duven verso l'Uniono 
Magistrale nazio-nale. 

Certamente egli sarà in questi giorni 
frit gli elettori. 

Collegio di Gividaie 
Dna r i o n l o n e 

Cividale, 23 ~ Tenue diramata la se­
guente Circolare : 

01 pregiamo invitare l.i S, V, Ili,ino ad 
una rinnTone ohe avril luogo in CÌTÌdalo, 
nel giorno di Giovedì V,! corrente, allo oro 
10 antimeridiano, nella sala dell'Albergo 
ai Friuli, allo scopo di prendere gli oppor-
tnni concerti per le prossime oiozioni po-
litiehe e costituire il Gomitato promotore. 

Con perfetta osservanza. 
Corea avv, Lnoio, Cooeani Francesco, 

Cucavaz dott, Gcminiano, de Brandia doti. 
Enrico, do Piippi Ouido Balmoudo, Leioht 
prof, l*if5r • Sylverio, Slolinari Desiderio, 
Morgante Hugf;ei'0, — Nussì avv, Vittorio, 
Rubini dott. Domenico, Siroh Oiuaeppe, 
Tolpo Attilio, 

Neseàij'àliro.di nuovo. 

La iifoniaiioni elettorali delia " Fatria „ 
al Corriere [Iella sarà 

Chi vuol farsi un' idea AaWi esattezza 
e della obiettività che può avere un 
informatore perfetto, non ha che da 
leggere le informazioni elettorali man­
date, sui Collegi friulani, da Udine si 
Corriere della Sera 

Per chi non lo sapesse. Il corrispon­
dente del Corriere della Sera è,. la 
Patria. 

La quale, com'è noto, serve anica-
monte all'interesse-,, generale 

I Nò ìi ò potrtitj al asà curare gii 
alnODÌ poveri cho, oonfirmemeule alia 
legge, avranno diritto ai iibil gratuiti, 
anche nelle classi superiori. 

E, lo credani) i nostri oonsigliori, 
lo creda il solei-te prof Sagi'a, nontro 
ispettore, e l'ottimo direttore e.v. Bai-
diseiara, l'iniziativa por portare a co 
uosceuia del pubblico la legge nuova 
non può partire che i|a «sai, a non 
purtroppo dal nostro corpo Insegoaute 
che, meno lodevoli ecoezioni, è qui 
guasto dalla rontine del- mestiere e 
ret.'ivo ad ogni spinto di vita nuova. 

'Particolarmeiite le maestre del corso 
elementare superiore femminile, di­
menticando che sono pagate per la gè-
n^ral'tii degli ab.tanti, ved no di mal 
oC'ihio i fijli d<n poveri d avoli, spedo 
te frazionisti, che frequentano le loro 
olassii 

E la psiche infantila che ha vivo 
e pronto il senso della giustizia, che 
sente fino all'esagerazione il dileggio 
e lo sgarba, nota sub'to la diffireoza 
che certo maestre fanno tra le bimbo 
vost'te di seta e quelle mal veìtitu di 
stracci. 

Notano la differenza lo povere a-
nime infantili e la riferiscono ai ga 
nitori, che si vedono ooitrotti probono 
paois a toglierlo dalla scuola per met­
terlo subito iid un lavoro. E s'io dico 
Il verA, l'effitto noi nasoouda: basta 
pensare cha mentre circa un centi­
naio «Onó le alnnse inaoritta alla 
prima alasse, neppure una ventina ne 
conta la quinta. 

PIÙ specialmente distinta per av-
veraiaue alla figlie del popolo è la maè­
stra della classe IV. di cui abbiamo 
sentito far lagni da famiglie proleta­
rie, 

Un esempio basti per tutti; dna giorni 
dopo l'apertura della classe, questa si­
gnora, venuta pnre dui popolo e che 
del popolo dovrebbe avere la genero­
sità e il buon cuore, minacciava di ri­
mandare.da scuola una fanciulla po­
vera, perchò non era fornita dei libri, 
mentre quesli nou furono ancora di­
spensati dal Municipio e non si tro­
vano neppure in vendita presso tutti 
i librai. 

Stiano in guardia queste signore, noi 
sappiano essere anche pungenti (pur 
cooservaudooi sempre fedeli alla vo-
rilà) quando difendiamo le creature 
nostre. 

E ci pare por oggi d'aver dotto ab­
bastanza. 

Olwidalei 23 — Pramozione per 
tnerllo. — Il nostro agente delle Im­
poste sig. Stefanutti Egidio, con De­
creto Reale del 29 agosto ,19Q4 venne 
promosso per merito agente superiare 
di terza classe. Facciamo le nostre _qoq-
gratulaziotii al zelante funzionario per 
la meritata promozione. 

I! Gonvillo Nazlonals. — In questo 
magnifico istituto, egregiamente diretto, 
si sono inaugurate le lezioni con un 
bel numero di convittori in più del de­
corso anno, ed altri se ne attendono. 

Per la sua ub csBiono, per la vastità 
dil localo, por l'affittuoso trattamento 
e por l'istruzione, non teme confronti'. 

Anche la retta ì modica in ralazipnoj 
ad altri del genere. 

Per cura del Consiglio d'Amministra­
zione e, segnatamente, del Preside cav. 
degli Avanoini, il locale viene grado 
grado tìmesao a nuovo. 

Oggi si nota un bellissimo terrazzo 
nel' maestoso atrio « tutti i corridoi 
del pianoterra vennero coperti di asfalto, 
in sostituzione delle mattonelle che da-
vano della polvere seccante, 

la seguito verranno riformati i ser­
ramenti e spaoialrnente le imposte delle 
finestre. 

Banda oittadlna, — Ieri sera, verso 
le otto, troppo tardi per la stagione 
che corre, la binda cittadina tenne con 
certo in piazza del Duomo, L'esecuzione 
fu ottima e h « marcia eroica » del 
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I n i s emacile mwà 
B H Ì * , 22 - - Monda piooina. — Io 

quest'anno vado in quarta e Bice resta 
in seiiondi, non è vjro mamma,? SI, ti 
Oigetto, tini:vedreina quando, si aprono. 
I» scuole. Fi' buono quel maestro cb-ì 
ha da venire, mamma? Non Io sq, bam­
bino, mio, .perchè non lo hanno ancora 
fatto, Io conosco la maeatra dì Bice, 
quella vedi è buona, mi ha dato duo 
confetti. 

No, no caro, non conosci neanche quel­
la perchè nessuno sa chi aia..G allora noi 
non andiamo a scuoia; io non ho più la 
lettura dell'anno scarso e cosi vado a 
pigliar uccelli con Martino Potrai bon 
fare cosi, si, perchè quelli dal Munici 
pio, ritardando le nomino, sono rimasti 
senza concorrenti, perchè già nominato 
in altri luoghi, per il maestro hanno I prof. Giarda piacque assai e venne ma 
nominato uno a dispetto delli Prefet 1 nifestato il desiderio di riudirla nel 

Note elettorali 
Collegio di Udine 

Per il iavopo eiettopala 
A Udine — è ooUvinzioue geoor«l« 

— la rielezione dell'on. Oirardini è 
sicura. 

Non c'è da credere, oaturilmeate, 
che manchi l'opposizione. 

.K. parte i socialisti, i quali ascrcltano 
oorrottamente il loro diritto di alTer-
mationo e di propaganda, senza alcun 
carattere peraonalmente Ostila — a ooit 
faranno i repubblioani — è ben preve­
dibile che i reazionari tireranno fuori, 
al solito, nll'ultim'ora, qualche nome. 

Intanto si parla del console Solim-
bergo. 

Ma c'è chi lo vede lavece candidato 
a Paimanovai 

« 
Certo è che tutto le coscienze de-

mocratìcha ai stringono attorno al nome 
caro di 

Giuseppe Qirardinl 
onore e forza della falange demo-

cratioa parlamentare, nel quale Udine 
si vede rappresentata con giusta ra­
gione di orgoglio. 

Sabato sera in una prima rinoioae 
alla < DemooratioB » presieduta, in aa-
senta del doti. Muraro, dalli ing. Co-
dugneilo —̂  cui il prof Sutto portò 
anche l'adesione a nome di alenai so­
cialisti —• fu iniziato il lavoro di or­
ganizzazione elettorale. 

Fu subito aletta un primo nucleo ini­
ziatore, ohe formerà il Comitato elet­
torale e convocare prestissimo una riu­
nione a larga base. 

tura e quella non vuol lasciarsi menar 
pel naso. Slamo agli ultimi di ottobre 
ed ancora non hanno provveduto nò a 
maestri né a stanze; cosi par quelle due 
scuole di nuova istituzione siamo sol­
tanto noi, povere mamme, ohe abbiamo 
pronti i nastri bambini. 

Berta. 
F o r d a n o n » , 22 (Vioj) — Alle 

nostre scuole — I bmbi nostri, i pie 
coli demoni che formano la delizia e 
la croce delle case, san tornati final 
mente a scuola. Peib, dubbiamo rile 
vario ancora una volta, la più deplo­
revole e dannosa anarchia rande asso 
latamente inutili alte nostre alassi e-
lementari, questi primi giorni di scuola 

Giudichino i lettori : 
Nelle frazioni di Roi-aì e di Borgo 

Meduna la prima classe deve ancora 
aprirsi perchè non si è ancora prov­
veduto a nomioaro le insegnanti, come 
se ai aspettassero dal cielo. 

Coti pur pubblicando crudo e nudo, 
quasi a malincuore, il dispositivo della 
le!,'ge luglio 1904, che proroga fino 
alla VI, elementare l'obbligo dell'istru­
zione, non si è pensato di aggiungervi 
le opportune spiegazioni, che ne facciano 
capire L'importanza e na rendano note 
1« podalitii. 

prossimo e ultimo pubblico concerto di' 
quest'anno. 

Lo spuntino detto il lieofoMb^ luogo 
ieri sera fra gli operai addetti ai la 
Tori dcH'erigendo seminar o, fuori' porta 
S. Domeaico, L'impresa 0<3lla Martina 
fu generosa mandando a casa oltre 
centotrenta operai tutti allegri a con 
tenti per l'avuto trattamento. 

Sooleti Operala. — Domani sera si 
adunerà il Consiglio della Società opo 
raia per trattare il seguente, ordine del 
giorno : 

ComuniCazioBÌ, 
Rinuncia del socio sig. Alessandro 

Stagni da direttore e da consigliera. 
Domanda di un socio per il aussidio 

continuo. 
- Nomina del Segretaria. 

Al posto di Segretario i concorrenti 
sono cinque, . 

Matrimonio 
Gentiluomo trentacinquenne, buona 

posizione sociale, privo conoscenze, spo­
serebbe ricca signorina o vedova qual­
siasi età purobè affettuosa, Gscludonsi 
anoaimi. Scrivere Kugonia Santoni, 
Fermo posta Udine, 

Echi delle nozze Perusini 
Oltre agii omaggi accennati nel nu­

mero di sabato, dobbiamo notare quello 
del Consiglio d'amministrazione daU 
l'Oipitale che oCfriva'&l collega un bel­
lissimo indirizzo di felicitazione, accom­
pagnato da un geni lìsaimo pensiero : i 
ricordi biografici del dott. Andrea Pe­
rusini, padre delio sposo che fu me-
dìcodirettore del Civico Ospedale della . 
nostra città. 

In questa diligente biografia è de- . 
scritta la vita del dott. Perusini, l'opera 
sua preziose nella trasformazione di 
tutto l'organismo ospitaliero. . . 

t medici dell'Oipìtaìe, vollero ani -
ch'essi esprimere la loro estimazione e. 
simpatia al doit. Perusini nella fausta 
circostanza inviando una bella perga­
mena. 

s 
4 m 

Il dottor Pernsìni nel giorno 
delle sue nozze si ricordò dei piccini 
delPEIdacatorio < Scuola, e Famiglia », 
e con simpaticissimo pensiero li volle 
partecipi al suo giorno di festa. 

Verso le oro 15, la Direttrice del­
l'Educatorio, riceveva,' recate dalla pa-
atiocoi-ia Dorta-, tre anatemi c'abarets 
carichi di focaccia, paste, e ogni' sorta 
di ghiottonerie, da distribuirsi 'ai bam­
bini tutti. 

Grano circa 200, 
. Immaginarsi le grida-di gioia di 
quei folletti, quando v^nne loro distri­
buita tutta quella grazia di Diol 

Alla distribuzione assistevano i con-
.S'glieri d'amministrazione col loro Pre­
sidente, comm. Peoile. 

Olxc'òXo' s o c i a l i s t a 
k.praclamaàone M oan^to 

Allo ore 10 si riunivano ieri in as­
semblea 1 socialisti di Udine unitamente 
ai rappresentanti dei Circoli dalla Pro­
vincia nella loro sede in Vicolo Raddl, 
per la proclamazione del candidato 
nella imminenti elezioni. 

V'erano due correnti: da una parte 
si affermava che dovevitsi votare' per 
Enrico Ferri, ma la maggioranza so­
stenne doversi portare un Oî Bdidato 
operaio schietto. 

Gd infatti l'ordine del giorno fu ap 
provato e si decise di affermarsi sul 
nome di Felice Quaglino, muratore re-
aidente a Milano, 

Pare ch'esso verrà a Udine i. (eaere 
delle oonferanze. 

Nel pomeriggio poi, i sooialiati 
tennero varie conferenza di propaganda 
fuori città 

L'avv. Oosattiui parlò a Paaian di 
Prato e Passoos, De Poli a Basaldelia, 
Savio a Pagnacco, Cosmi a Colngna, 
Vokdruscolo ai Rizzi. 

Cane da caccia smarri to; 
Circa otto giorni fa, nel Comune di 

Manzano, venne smarrito un cane di 
razza Setter Gordon d'anni uno circa, 
col nomignolo Leo. 

Chi lo avesse trovato ne informi 
l'amminÌ3trazione del nostro giornale, 

-. Verrit data laaneia oonpetente. 



IL FRIULI 

Nocie tù V e t o m n l e H e d u c l . Alla 
Motlubi d* ieri ìiit(ìr\t3Liii3iO immtiriiasimL 
aooì, oltre seiBnnta, presieduti dal oav. 
Heimann. 

Venne apiìrovata la jjroposta relativa alle 
lapidi ricoÀlaatì i nomi obi friulani illustri 
nelle armi, da collocarsi nell'ex tempietto 
San QioTanni'. 

Ànobe il rosooonto del 1903 venne ap­
provato, .; 

Si ^assA in&ne alla nomica delle cariohe 
saoiali, 0 rliiscireno elotti ; Ileimann oav. 
Guglielmo pcosidonte, vioe-presidenté Can-
oiani Ing. cav, Vincenzo — Consiglieri 
Baadiiqra av\r. diauomo, Cantoni oav, Gio-
Tattni Maria, Culotti cav. uff. dott. Fabio, 
Golnenoim ing. prof. Fiancseaoo, lilarzuttLai 
oav. dott, Carlo, Oddo cur. Oiovanni, di 
Prampoco co. comm. Antonino, Sollievi li. 
Carlo, Tonoa Montini cav. Giuseppe e Wer-
thelmor cav. Oauiole. 

Sovisori dei conti i Conti rag, Giuseppe 
0 Piccoli Augusto. 

Segretario: da Belgrado co. Orazio. 
Portabandiera; i?adovani Oiuaeppe, 
U presidente partecipò ohe il dott. Co­

stantino PerÓBini, in occasione delle sue 
nozze elargì L. 200 alla SocietA affliiohè 
parte di esse sia devoluta a beneficio dei 
soci poveri ohe preaero parte allo battaglie 
del 1848-40 assieme al proprio padre dottor 
Fernsini. 

A i l ' E d u o a t a p l o " S o u v l i • 
F a m i g l i a l i . Sabato scorso il consi­
glio direttivo tenue l'ordinaria adunanza 
menallo. 

Il Presiduola, oamm prof. Dome 
Dìoo Peoile, aperta la seduta, disse 
d'alar inviato a nome del oonsiglio un 
telegramma di felicitazione al collega 
dott. Costaatino Peruaini in oooasiaae 
del suo matrimonio. Aggiunse ohe al­
trettanto fecero le maestre o gli alunni 
dall'educatorio. 

Fu poi data lettura dalla relazione 
della direttrice sul corso autunnale, 
dalla quale si rilevò che gli alunni 
frequentanti' furono 26& e ohe l'eda-
catorio fuDiionò lodeToimente. 

Il consiglio, por attestare la sua sod-
disfatione per t buoni risultati ottenuti, 
assegnò dalle gratiflcaiioai e votò an 
slacera encomio alla diretrlce, signo­
rina Ida Banchi, e alle insegnanti tutta, 
DOnobè<al maestro di ginnastica signor 
Ernesto Sinti e a quella di canto si­
gnor Domenico Montioo-

Votó pure un riDgraziameuto ed nn 
plauso all'egregio dott. Qiuseppe Pi-
tottl per le sue continuo e premurose 
care che prodigò agli scolaretti del­
l'educatorio. 

RiconCermù quindi a maestre effet­
tive le signore : Oiuseppiua Politi, Vit­
toria Moro, Anna llodoifl e Maria Yen 
dramint, Nominò, in via provvMoria, 
le maestre Maria Manine Noemi Sgo> 
baro. Maria Zompieri e Alice Gentazzo. 

Vennero poscia ammessi all'educato­
rio, per frequentare li corso comunale, 
S23 fanciulli e 184 fanciulle, in tntto 
407. 

Infine s'incaricò la Presidenza di 
studiare come funzionano i ricreatori 
festivi, ove sono istituiti e di concre­
tare delle proposte per poi sottoporle 
alla discussione, nella prossima adu­
nanza del consiglio. 

dmicKolo « b e fHsampave. Da poco 
tempo, un individuo, reduce dall'America 
aveva aperto un' osteria- in Via Aquìleia. 

In breve doveva prender moglie ma im­
provvisamente si ammalò e rimase parecchie 
settimane a letto, assistita dalla futura con­
sorte e della sorella. 

Ad essa aveva oonddato di possedere un, 
grlizzolo di 13 mi!a"lire, frutto dei suoi 
risparmi fatti-in America. 

fi E'overo uomo mori, e naturalmente le 
due dònne cercarono il gruzzolo ma inu-
tilmentOi 

La'misteriosa scomparsa è oggetto d'in­
finiti oommenti e si crede che l'Autoritil 
se no occupi. 

Ganéiii àgi Uim Ai Ufim a ìtmtk 
Questa sera alle ore 8 e mezza ha luogo 

un'Assemblea di barbieri per la nomina 
dello càriche sociali, e del delegato all'Ut-
flolo Centralo. 

Consigliere di turno por questa setti­
mana à il membro lil. Mattioni. 

B a n a t i o a n x a . I signori dott. Co­
stantino è Cieta'Perusiui nel lieto e-
Tento delle Loro nozze seguite sabato 
ZZ corr. hanno lagita alla Sooìetti Pro­
tettrice dell'Infanzia la generosa offerta 
di lire 200. 

La Presidenza dell'Istituzione bene­
ficata, con animo gratissimo, ringrazia, 

U n a e i r e a l a v e l u e a U t o u t e . IL 
Ministero della guerra comunica: 

La notizia pubblicata da qualche giornalo 
di una circolare segreta ohe il Hinistro 
della guerra avrebbe diramata ai coman­
danti dei carabinieri, per avere intorma-
zioui d'indole persomele sui sott'uflloiali in 
oongedo in attesa d'impiegOj e ascritti alla 
federazione di Milano, è assolutamento falsa. 

0 ^ VENEZIA 63 89 12 43 30 
g _ BARI 
C - S FIRENZE 
S? - MILANO 

80 10 85 21 76 g _ BARI 
C - S FIRENZE 
S? - MILANO 

10 62 8 15 33 
g _ BARI 
C - S FIRENZE 
S? - MILANO 22 88 23 21 86 
O g NAPOLI 60 2 52 82 50 
• J S PALERMO 50 85 66 72 12 
J S ROMA 88 ao 77 74 85 
"M ^ TORINO 58 h'à lU 27 ai 

I n U l U U oflresi verso solidissime ga­
ranzie. Par informazioni rivolgersi al 
Friuli, 

Il grave fatto di Buia 
Coltsltate Ira fratelli 

Il nostro sollocito corrispondente ci 
telefona da Buia; 

Stanotte verso le ore 11, nacque una 
rissa tra i fratelli Pietro, Giovanni e 
Davide Antlnutti obe ebbe gravissime 
oon«(>ga(<nze. 

1 due primi colpirono il Davide con 
arma da taglio, mCureodogll ben 13 
ooltellate alla schiena. 

Furono arrestati a mezzanotte men­
tre si trovavano tranquillamente a Ietto. 

I mediai ourarono il ferito, rima­
nendo tutta U notte al suo 
ma non si pronunciarono ancora, 

B A l l a l t l n o d a l l o S t a t a C l v l l a 
Boll, sett, dal 16 al 22 ottobre 1004 

Nastrìto 
Nati vivi maschi 8 femmine 10 

» morti > — > — 
Esposti > 1 » ' 1' • 

Tótàe'N. 20 
Pubblicaxiom di matrimonia 

Alessandro Fabris ufficiale d'ordine 
del genio militare con Adele Daniotti 
casalinga — Alberto Virgolino Infer­
miere con Beatrice Santinocolli casa­
linga — Antonio Gottardo facchino con 
Teresa Vicario tessitrice — Francesco 
Marain fonditore con M'irla Bedinello 
civile - L'jigi Vittorio Parchi barbiere 
con Enrica Parchi sarta — Emilio Della 
Rossa Cocnaio eon Luigia Pittaua se-
taiuola — Ariloloo Siudri carpentiere 
con Adele Ds Vit sarta — Ouglielmo 
Orassi macellaio con Maria Minca cal-
zolaia — Vincenzo Pìgoataro ma-esciallo 
di cavalleria con Rosa Tosolini agiata, 

Matrimmi 
Achilia Morassntti r. impiegato con 

Teresa Nidasio agiata — Luigi Fumolo 
fabbro con Maria Chiappslli zolfanallaia 

— rag. Luigi Spezzotti negoziante con 
Giovanna Maria Bonetti sarta — An­
drea Miirtinìs perito agrimensore con 
Italia Cuochini — Vittorio Franzolini 
falegname con Lucia Qandolo contsdina. 

Morii a domicilio 
Remo Groatto fu Gio. Batta d'anni 

25 macellaio — Andrea Grillo di Gio­
vanni di giorni 9 — Angelo Gremese 
fu Gio, Batta d'anni 89 agricoltore — 
Giuseppe Franzolini fa Gio, Bitta di 
anni 57 facchino — prof. cav. Ales­
sandro Wolf fu Natanno d'anni 86 r, 
pensionato — cav, Gio. Batta Degani 
fa Domenico d'anni 70 commerciante 

— Agostino Menosso fu Antonio di 
anni 48 agricoltore — Caterina Pe-
riotti fu Girolamo d'anni 90 pensionata 
— Andrea Prlnclsgh fu Pietro d'anni 
68 filatoi lio — Farruooio Perini di Gio­
vanni di mesi 3 e giorni 24. 

Morii tieW Ospitala Givile 
Anna Bdzzaro-Cantarntti di Antonio 

d'anni 28 contadina — Ni<solò Uariie-
rino fu Gio. Maria d'anni 30 facchino 
— Giovanni Bunani fu Francesco di 
anni 65 calzolaio — Anna Ziraldo-
Pecile fu Girolamo d'anni 43 contadina 
~ Enrico Bideovoski di Beri d'anni 
2 — Teresa Qori Plaino fu Domenico 
d'anni 80 contadina — Irma Bulfon di 
mesi 3 — Teresa CosoliniRojatti di 
Giuseppe di anni 22 casalinga. 

Morti nal Manicomio Provinoiale 
Antonio Travisano di Valentino di 

anni 24 bracciante — Anna Celotti-
Tomada fu Giovanni d'anni 63 con­
tadina. 

Totale N. 20 dei quali 7 non apparte­
nenti al Comune di Udine. 

PICCOLA FOSTA 
i. l,, Firenze: JSh ol vuol altro in'questi 

giorni ! 
d. A. B., città: idem, idem. 
Corrisp., Pordenone : è giusto. 
Corìisp., Eligolato: ma vi pare ohe ab­

biamo tempo adesso di occuparci di tali 
faccende ? 

Ol» cecohio ektlore, Gomena ; grazie ; sa­
luti ; qome vedete 

p. g., Città : che bravo, e che svelto I 
grazie. 

y., Palmanova : arrivata in ritardo, a 
mozzodl ; a domani 

E ! Ca-IOElrq'.A.I.iI 
In ParnaiBo 

E' un volumetto di versi che ha il 
titolo Sointillamenli e Tristeite: è un 
mazzo di fiori offerto a sposa novella. 

E questo basterebbe per l'annunzio ; 
ma II poeta di qua' versi o il porgi-
tore di quel mazzo di fiori, ha un nome 
troppo noto nella repnbblioa delle let­
tore per sottaceilo. 

Egli è Francesco Flamini, profes­
sore di Letteratura Italiana alla K. U-
niversitii di Padova; è un critico ormai 
illustre, e ne sou indice sicuro i suoi 
ultimi volami sulla Divina Commedia 
per dargli la palma anche fra i gloriosi 
dantisti della critica letteraria moderna. 

Parr& strano ad alcuno che un cosi 
dotto e grave insegnante universitario 
trovi il tempo e la vana di far de' 
versi. Eppure li ha fatti e sono bellis­
simi. 

Ho detto bellissimi e non mi disdico. 
Apro » 0A6O il libro. Sentite; 

Canta la primavera 
su questa erba fiorita 
un gaudioso e grund'inno alla vita. 
Gialli vermigli azzurri 
sbocciano fiori, eretti come strali, 
fra sottili susurri 
e aliar di farfalle e batter d'ali. 
Agli aibor mattinali 
freme, pregna di vita, 
la florida pendice rinverdita. 
Ahi, gin la schiusa fiala ^ 
del magico licer ch'Ebe propina 
la sua fragranza esala I 
Ma so, vinto il pendio, l'etjl declina 

Eer me qui sboccia, e Lina, 
L tua tenera vita, 

fior del cor mio, di fiori redimita. 
Cauta la primarara 
su questa erba fiorita 
un gaudioso e graud'inno alla vita. 
Vi par egli che nn tal poeta abbia 

della musonerla pedantesca) 
Scrive dedicando i versi alla cognata: 
« TI fai sposa, ed io vengo a te con 

fiori. Fiori freschi che odorano; fiori 
oramai disseccati (coma quelli onde sei 
solita ornare i tuoi prediletti volumi), 
che ho messi per segnacolo a talune 
pagine del libro della mia memoria. 
Sono le rima nuove: le rime ispiratomi 
dall'afiftitto par la famiglia piccolina, 
anche a te cosi cara. Accoglile lieta­
mente, pensando al cuore di padre, che 
te le offre», 

Alessandro Manzoni per fare un 
elogio grande ai versi di Giovanni 
Torti scrisse ch'eran ^ocAt ma valenti, 
E' il caso di ripetere le parola dal 
Manzoni ! 

Credo che si. Ad ogoi modo, se 
n'avete il dubbio, prendete il gentil 
volumetto; leggatelo d'un fiato (son 
sicuro ohe non vi stanca); deponendolo, 
vi parrh d'aver respirata sua boccata 
d'aria sana, balsamioa; e v'avrii fatto 
bene a! cuore. 

Yiltorio Fontana. 

! 

Igiene della Looomozione 
CUI speoiala ngaaido al bmibìjia ed al fascinilo 

(Goni, Velli num. di giovedì) 
Nernts per far passeggiara i (anaiulll. 

— Anche i teneri bambini hanno bi 
sogno di aria pura, vivificante e di luce, 
anzi più che non gli adulti ed 1 vecchi, 
perchè respirano più di questi, e spe­
cialmente se vivono in citth, in stau-
znccie poco nereate e poco rischiarate 
dalla luce del sole; perciò si porteranno 
,al passaggio, però non tra la folla della 
gente. 

Questa passeggiate non si sospende­
ranno che in caso di malattia od al­
lorché il tempo sia troppo cattivo, poi­
ché i bambini s'agguerriscono presto 
contro l'aziona nociva delle intemperie. 

Facendo passeggiara i fanciulli sono 
da tenersi presenti le seguenti norme. 

Secondo lo regole dettate dall'Igiene, 
il numero dei passi che dovrebbero farsi i 
al minuto primo passeggiando, non do 
vrebbe essere maggiori di 75 ad 80. 

Un numero maggioro di passi produ-
rebbe un movimento abbastanza acce­
lerato e che potrebbe dare in breve la 
stanchezza. { 

Risalta chiaro da tali precetti, come | 
conducendo al passeggio dei 'nambini, \ 
bisogna por monte che anche andando 
di un passo ordinario, si sforzano que­
sti a fare nello stosso ' tempo, un nu­
mero di passi doppio di quello che noi 
facciamo, ia causa dalla brevità dello 
loro gambine, costringendoli cosi ad un 
movimento per essi troppo accelerato, 
mentre noi ne faociasao uno ordinario 
od anche meno. 

Come il passo troppo lento, se con­
tinualo induce ttanchezza, obbligando j 
la muscolatura ad eseguire delie con- j 
trazioni lunghe e continuate maggior- | 
mente che non il passo accelerato, cosi i 
quest'ultimo, so di troppo ucoalerato e 
continuato, oltre alla stanchezza, induce 
acceleramento nel circolo sanguigno e 
nella respirazione, con aumento del no­
stro calorico animalo, dail'ecceaso del 
quale poi procura di liberarsi il nostro 
organismo par la via cutanea mediante 
il sudore copioso. 

Anche lo starsene fermo in piedi a 
lungo, stanca, più che non il cammi­
nare por lo stesso tempo, perchè nel 
primo caso si pone in attiviti! oostem-
poraneamente quasi tutta la nostra mu­
scolatura, eccettuata quella delle brao 
eia, facendola contrarre in modo con­
tinuo; camminando invece si contrag­
gono alcuni muscoli, mentre si rila­
sciano certi altri, il peso del corpo 
gravita ora su l'una, ora su l'altra 
gamba e e ciò in modo alterno; per 
questa varietii di movimenti la nostra 
masooiatura non stando in contrazione 
continua, si stanca meno. 

Di più oondacendo al passeggio i 
bambini anche nella stagione invernale, 
non si devono vestire con abiti troppo 
pesanti, perchè stancano e provocano 
facilmeate il sudore, il quale sia per 
accidentali fermate, sia per altre cause, 
venendo a sopprimersi bruscamente per 
l'azione del fredde o dello'correnti del­
l'aria può dar luogo allo sviluppo di 
malattie piix o meno pericolose ad anche 
funeste, 

Fuori di casa so l'aria è frizzante, 
si procuri di tenere il bambino in mo-

j vimeoto ; se pel freddo umido presenta ) 

dei rossori limitati nlle gnancio e le 
estremiiii freddo e bluastre, lo si ritiri 
tosto In casa ; non si IR lasci mai fermo 
in corronti d'aria fredda. 

Come è mule il trattenerlo in una 
sala riscaldata dopo che ò già vestito 
par uscire all'aria fredda, cosi è male 
che esso sia portato in una stanza ri-
sonldata appena ritornato dui di fuori, 
perchè i rapidi passaggi dal caldo al 
freddo e viceversa sono dannosi massi-
marnante ad osso. 

Il respirare a',booca aperta l'aria assai 
fredda ed umida può rlesciro dannoso 
a contribuire aH'ìnflammaz.one delle vie 
del respiro, perciò sarà prudente in 
tal caso chiudere a r>parara la bocca, 
respirando più, ohe si può per il naso, 
affinchè l'aria che vi penetra possa ac­
quistare una temperaturatura meno 
bassa prima di arrivare ai polmoni. Si 
respiri il più che ai può per il naso, 
chiudendo, riparando la bocca con un 
fazzoletto od altro, anche passando per 
Un ambiente la cui aria sia inqttinata 
da pulviscolo a germi infettivi ohe esso 
trasporta, perchè la mucosa della ca­
vità nasale è fornita di poli, epitelio 
vibrattiie, secrezioni glandolar! (muco 
ect ), che servono a trattenere, almeno 
in parto, le dette impurità dell'aria re­
spirata ed essa possa arrivare ai pol­
moni il più «he sia possibile depurata. 
Continua) Doli V, CosaMni. 

E MERGATALI dir.-propr. rtsoon s. 

PER LE SCUOLE 
Nelle Librarie e Cartolerie di 

FRATELLI TOSOLINE 
Piazza Vittoria Emanuele 

Piazza San Cristofaro 
UOIME 

fi trovano tatti i 
L ibPl d i t a s t o — O u a d a r n l 

O g g e t t i d i o a n o e l l e r l a 
- • d l a a g n o 

per le Scuole Elementari e Secondarle 

PREZZI MITISSIMI 

Ri(;ci5Tiir(j«Hf(, 

d^aonibtl plecule (!o»( duU'rt/w SUSSQ AMcnatf ; i Immilliti 
iosui U «econdn nnm \a oieiidono awi volonilcn e soni» 
O t t MiUt) éi Kpuliione ctie Inro ikpirnno ccr» cH di iCK»ta 
^Cttrliiuo o crrlo .codtUrtic ttmii^kim HM raciiufuftntìue 
tm hiaUs riclams. . , „ 

itOnoSuse Ttp» ^»Atw«b t pcrfelUniciKcind.wlo BHÙ 
' t»D6t btìeolahnente nel bambini clic aol&ono abltonimi-nie di 

«fcllH bsmbrnl eh» sono nffctti di nnmf"(niiom «l 
«. «eoo deboli li«nzi> prcKiitara pcr0 disturbi digitivi 

IBif da facili (Ùftrree. 
Osii Pnf. O. ÙAlLHSOA 

R. Uri!"»;» <1 PW'M • fM'"!'"» Cl'tl.* 

Gabinetto Dentìstico 
CESARE GRACCO 

Direzione medieo-ohirurgloa 
Eat»>axlanl a a n x a d » l « ) > « 

OTTURAZIONI ~ DKISfTI ARTIFICULI 
SISTUMI PERFEZIONATI 

Via G o m o n a , SS •> v n i N E 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Malattia degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doli. GAMBAROTTO 
Consulta/.icni tutti i giorni dalle 2 alM 

6 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogm mese. 

Via PaaooHa, H. 80 

VISITE fiRATUITEM POVERI 
Lunedi, TenercU ore 11 

alla Farmacia Fillppuzai. 

RICERCASI 
per la prossima nperturs in Udiine, n u M 
Vittorio Bmannnle dell' 

Amei*ioan Bar 
tre belle signore oppure signorine per ser­
vizio di banco, pasticciorio e liquori. 

Inutile presentarsi senza i requisiti di 
provata moralitil. 

Per ulteriori scUiarimenti rivolgersi al 
Big, Oargwai Luigi - 'Piaxxa ViitoHo iSna. 
muto - Udine. 
iRKBnHanHaagnaaaBnH^Bnn^Mga 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

BìGìGle e Macino l& Cucini 
Teodora Do LUDO 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. IQ 

Acqua di Petaoz 
ÙBiiiiiiiiiito ptrssnalrici iiù» ahii :, ] 

dal Ministera ' Ungherese brevettata cKÀs' 
S.^IiVrAUE >, 200 Certiacati puramentK 
italiani, fra ì quali uno del comm, Carl^ 
Sagliom tccdico del defunta B * HjBlMsto X̂  
— uno del comm, G, Quirino medico di 
B. U . Vittorio Smnnnel* WS, — uno del-
cav. Giuseppa Lappata medico di SS. Lesa* 
a m i — uno del prof, com. Guido BaastlH 
direltovo della Clinica Senorolo di Boms 
Cd ex mioiairo della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por V Italia: 
A. V. K A i n i O - VfUae. 

fUsBIcdn Vt*o P.ITeHo da slillcdeM» oslinal». «li*,"}*" 
Sun «TÉ»n» rinKivi, n vincere, soffrivo lilla stoniato M ".1* 
uij» «Oli deMMUfMo (klla ti la iiutrliione generale. Ricorsi 
Eilort al vosUo oliti prendendone Jue cui climi o* lavola jijl» 
'HattlRII a aiEluno priiiia del c.ilft. Dopo circa ini niMB ces? 

I disturbi e l'alveo cominciti n funrloiiare regol.irmantfc 
, beoiinmo t v, iiiascio ben volciulerlll lirestnla c*r. 

' riWU £4 DAgn»rl^,,l'.r<^ 

.•OlUSan W<lM«lt<.c^e 6irM»>iJ'»'"= (P<" '», ^"; 
Ntotl dr Atana) «n'vc'niliiio •fcclalmcnie per gc!l .«i 

ilall miosllono p r e > r f djf tuccllU al giorno, llle-
' ' • -fili cfe Ulilc; sccesiatìn pcn*' W » " d a lune. 

- f tatui HHtìM 
r.tiiwj.'i&; lucila,, .1. aur«in̂ >̂a » 

'' Volta Sam Hiitkiwilt nef «sf di siltieìièìtì tia'un w» 
Aftui^le, Ma anclie come tiintdio prevcniivo o come cor* rifo. 
QftlMUa osa viene da aiiwrila ine Jidic prescritto OE,IJ giorno, 

n.ii.iiaiirrwf 
lacl Crr^n SakuMa, Ann^ XtV'. n. . , , Hi'iii.k 

«Huuiuii' t..Ms9a' ̂  n s u ', oiiKeun. 

Procurare un nuovo 
proprio giornale, sia 

atniao al 
cortese 

cura e desiderata soddisfazione 
der ciascun amico del Friuli. 

Ppof. Ettore Ghiarattini 
S P E G I r & U S l ' A 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Visita dalli 13 alle M - MercatoiaoT», { 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podreeoa - Ciwidal* 

Emnlsioiie d'olio puro di fegata 4i 
mer luso inaltentbile aoa ipofiwfltl U 
oalos a Roda e «oataa» v»get«U. 
g Bottiglia piccola L, \, medi» L. 1,78, 
grande L, 3, 

S'erro Chiiw Babavbaro sovrano r»»- : 
forxaton del sangue. 

Questi preparati vennero premiati oon -
MEDAOLIA d'Ono aH'Esposisioneoampioaarii 
internazionale di Boma IM.?. 

Libretti di paga 
poi* opopai 

Modello approvato dal Ministero 
di Agricoltura Ind. e Comm. si Ten> . 
dono presso la 

TIPOGRAFIA MARCO BARDUSCO 

GOZZ 
I 

Premiata liquore antìstnuiioso SeraSni 
Rimedio pronto e sioaro contro ' 

il GOZZO 
Si vende nnìcumente presso il 

preparatore G. B, Serafini — 
I Taroente (Udine). 

Ir. 1.60 il fl. in tutte lo rann.icie. 
-- Un il. franco uol Hegno verso ri-

I messa di X,, 1.70 ; G fl. (our,i cola­
li. 9. 

0 P E R A I 
MEGGANlCi 

cercansi d'urgenisa 
AnW nfflninn 

Giardino grande - Udine 

BISUTTI 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Elleganti danno un oalore aostaste 

e sono specialmente addetti per studi, stanze da letto e da bagna 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIASTBELLE SMALTATE perriyBgtiiaeDtflpareti 

LAMPADE 
a Petpoiioi a Spirito od Acotilone 

PIETRO - Via Poécolie, n. IO - UDINE 
• T«i>i>«9H« . C H s t a l i i •> PoPffvlian» 999, 



IL F R I U L I ^ 

('•.;.j«iA<B, JnsMOBì s^rieovono eselnsivamente per h "Frinii „ presso rAiininistritsionB'^ ^mM iwWà% Tm ìfMim i: 6. 

STRE 
TONICO DIGESTIVO 

8pe«>l»li»é della Ditta etUSEPPE HLBEUTI dì Bmuàv»kt& 
U n n r i i a r H l i l a l l« l i i i i i i in r i rnvo l i falMiflcaxioui . '• 

I t i c h l e d o r c N i i l l ' c t i c h o t t a In .n»i-«n IIC|>OHl<a(a, e «itlltt « a i t s n i a 3a Jtarea 
lift g a r a n z i u d e l C u i i t r o l l » Chfttnlc» l. 'oR*inauente Italftanw* 

PfÌR*^ÙDINE 

Ì;-T 'Tjtt'Vi'' iJ).i ' " ' ' ' 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D 'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E ' 
Valenti autorità mefliche lo dichiarano il più efficace ed il migllQre ricostituente', 

depo. tonico digestivo dei preparat i consimili, perchè la presenza del Raliliii«'bail<'0| ' d l t ^ d'at-
sitala tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FeP8io>-China« 

U S O ) Un biaohiertno prima dei pasti. — Prendendoou dupo il bagno riuvigorisoe ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmaoia, Drogherie e Liquoristi. 

alle farmacie GL!>LCOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

mm le «orna* alla Ditta: £. G. Fratelli B4BEGG1 • PADOVA 

dorgote, o catvi ! - Ai grido def poriontn 
' »' 'Ch'^opra 1* acqua Chinina di Mlgono, 

Corrono gì' intaiìcl a c»nto a conta 
Gpciranàó In una 'jàronta' guArl^ond 

''• Per III lor tosta chei ali' umano sguardo 
• 'Stembrono tanta palla da btgliardo. 

E dal plano « dal monta In tutta fratta 
S'affannan gl'infelici a giunger preato i 
Chi f ^ r n a piò» chi vola in bicicletta 
ÈG( A feUco Invai' quof ch'à più ItiBio, 
& accostar può il ministro dt Migoiie 

.^Ch« ir.-alto tlena 1! magico ftacono. 
. 1' - , " !" ' ' 

Al bagno di quell'acqua portejitoiai 
Uomini e dónn0)*^ria. BI ìJifàfbn^^ 
Veggono-1 capl'tòri -quàF salvi^i-^rìlbrosat 
DI aplend'dl -capelli ' li^cos^ìitlir 
E gli'uòmtni-'alfin hanno if ètÀifiéifto 
DI vadorsl ammirar V ohoì' dal rilènto. 

Sorga da tutti I petti uni grido laolo. 
Da tutti i cor a' alava un 'abjó càiìfo i 
M Qiot\» in atomo a chi dal 'Rovti^ duolo 
a Consolafor BI' f& e dal'nostro pianto i 
m Qlorla a chi ci donò la gtlaVf^ione. 
n Olona all'Acqua Chinina di 'Mlgonor 

- , — • • - . , , . . • „ j j j . ' ' Vv . ÌTa , . . - -

Zt'Aequii CHinHiA" MtOONE ài TCDIIC prufumara, mridura od til INitrolla, dai Prhn.tp«U FBrmBcintl, Droghieri a JL'rofumlerl. 

Avvisi 
in4e5, 
pag. a 

"ìì'ìil!.^ 

Vernice 
istantanea 

SoDZii biiiogno d ope­
rai e con tutta faci­
lità ai pnò Incidarà'il 
proprio moliiglio. 
Vendesi presso rAmmì-
niatraz. del Friuli 'tì 

' pretiso il parraochinre 
Angelo Gervasutti In 
Mercntovecchio a cent, 
80 ia nottigiia. 

Linee del NOBD e S U i AMEBICA 
_^.,„_,^„,.^.. , dii*etiO' dille Compagnie 

^KlgS#É?^y'V'5^"';5 • " Navigazione Generale Italiana „ 

g i t i s i ; «li 

(Società riunite riorio e Rubaltiiio) 
Capiiale sociale L 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitate emesso e versato L.' 11,000,000 

llà|)[»reseotaiì%a Sociale 
libine — 94 - Via Afqileia - 94 ~ Udine 

per MQNTjEVlDEO e BUENOS-AYRES ln<i£'MtriÙ V r i D V A riol^eata si, aiapsaaano biglietti 
' p e r ratW-I U n K u^t. per l-iatemo degU S U t i ITniti:' 

VIi\CE»IJKO I i X O H I O 
Conupagnia, 

Xa Veloce 
JirjOMBAItI»l(Aj;iiuova,(»st.) Hay. Oon. I t . 

Parleniu 
25 ottobre 
1 novembro 
8 • » 

15 » 

VAPORK 

S i m o 
O n i O X K (straordinari») 
u i i C A o i fij&iii<ii;Ui% 

Compagnia Parlemd 

HiLV. Gen. I t . 
KT. a. X. 

s. a. I. 

27 ottobre 
31 » 
3 novembro 

jPfiriÈnza dal Qeno'ya per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) . 
(I 15 NOVEMBRE 1̂ 04 partirà il vapore della Veloce « CITTA Di GENOVA „ 

' AirUfflcio Annun­
zi deìFriutiai vbnde: 

Itlcnittl inà a lire 
1,50 e 2.B0 alia bot-
'iglia. s 

/H^cqua d 'u ro a 
lire S.fiO alla botti-

I c q ù u C o r o n a 
a lire -i alla botti­
glia. 

Hcquadiia^elMO-
miné'alire LSOdlla 
bottiglia. ' 

.«oqua' <Oié»te 
ASs'ìeank u, lire 4 
alia>'bottiglia. 

C e r o n e asM«rl-
eano a lire 4 al 
pèzzo. ,,,, 
, 'B'ord-irlpc cen-
-tesimi 50 al pacco. 

'%nUcistinÌ!KÌt! .'%. 
^..on^if ^ia a iirc 3 
alla bottiglia. 

PROVATB ILMM 

motj^r. "^* 

Esigere la Nlarclà'Gallo r'̂ ì̂; 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a conlp^-' 

ddrsi coi diverbi :iaponì all'amido in oommercfo. 
Vono oartoliua-vaglia dì Life 9 In Ditta A> ESttl^ft 

MILAT̂ O, BpQdiaoa ^ i>ezn graodl fianco In tatta Italia. 

mm IN GASI 
Mm^m 

ìtìi 

ài 

Partenza postale da GENOVA per rAMERICA CENTRALE 
1.° novembre 1904 - co^^iy^p»fo della Yeloce' " VENEZUELA „ 

I j i i t ea d a CìenoviU i i e r Hf^mbay « U o i t g - K w i i g t u l l i i 'nie8Ì 
Llaea da Venezia pev AÌoBBaudria ogni I S gionii. Da TTSIITIi ùu giorno ^rìma. 

i' ' ' Con viaggio diretto tra Brindisi e Alessandria nell' andata. 
, .N.B. — •Cmncfdèu!re"con il .Mar Hosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PtoSSBN!tS;fiinsUL-IjA'-m .PHECE&feNTE (Ssl'*)'variazioni). 

Tra t t amen to insuperabi le - Illuminazione e le t t r ica 
Siaccetitaiionaà¥ìtgfllÌB|R~ò'mep'orip()r dell'Adriatico, Mar Nero, ^lodlterraneo ; per tutte le 

Jli&fitt< 'MéUi>.Wm\ìi «(Wfeià'' hé\' MaF ft6sèt)ì^iytó^(5htna ed estremo Oriente e per le Amociche del Nord 
TELEFONO n , ' S > S 4 e del. Sud e America Centrale. TELEFOIIO M. 2 - S 4 

Per^. cojrns^oDd.eusa Csa^eUjB i^oatal 'jB 3 2 » Per telegrammi : Navigazione, oppure veloce, Udine 
Per ihformaziòni ed imbarchi'- p'asseggieri e merci rivplgersi al Rappresentante 

irst. , • •jj.i. ,,t,;.idete.DUK Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
. T e l e * s e a a s a flut s o p r a SvaocU; l u o v a o o s t m x i o n e . 

Guarigiona rapida, sioura, garantita . 
{ia innùmcmvoH, splendidi esrtifiùaii di ^'/vaijì, 
medici illuntri 6 jprittiam Frofmm d*Umj}érsÌtà 
a Ctmsìcjlio 'Supcrioro di Sanità dello 

pialattEo neiovoSiO , 
jirovmhnli da ]SsaTirimentò, cpt^jHj; JETê Astjf̂ ij 
nia, iSpossatesza,, Impellenza,,, ép^jpiufttpinf°ii 
l^oUneioni,, pó l t r i ,e . debole;:^,.nj^ryoiia , . ^ 
c'aoire, mìdoiìo spinale e 'stomaco, con s t i t ^ 
cliezza abituale,,Couvnlaion^i.Iperestesie, ÌTs-
vralgie. Cefalalgie, Isterismo «a'., 4" ''l^i^,.''' 

cura naturate con la Fascia „;'£ TA^il^C 
(UH prof. Ftvctia. L unica al mondo approvata dai viiQuon Ulmipi, corm De iRi 
Seuise, Carilo, Bomano, ie&é, e dichiarata nn'à geniale invenidane 'per guarire' 
le malattia riervo'ìe ' in^wni medicino ; semplice, cpmoda ed assòlntameiite Intioonà^ 
'Non ha nulla di comune con le solito catene elettriche inefficaci ed altre ciwhnerie dtvknose. 

Brevettata e premiata p«r gli ottimi effetti oqn,, medjiglla, d'oro 
Costa soli! L. 10.50 per tutta la cnia franca nel'HegnD,>prs8So il 

' ^ ' i l r O l i l , V i a U n t n u , 3 6 S V. 
Ofwìcoh gratis - GonsiiHi' gratìtiiO-Prof. U. PIVÉTTA & C. 

PPTFPQ^Tft 1 f̂ "'2'T£/*owB radicale garantita, aìicho iti casi gram, con ta cura 
IJriuuuijla 1 mista l^aixma, unica al •mondo che lo guarìsoe verammte! 

Mercatbvecchio — G^vtfìir,'34 

Forte dò'poqjto di Libri scolastici e. da .scrivere ,' 
GRAStlpE .DEPOSITO CARTE 

fine ed ordinarie, a macchina'Ada m̂ ĥo ' 
da scrivere, (la stampa, dif imballaffgiri,'d'per" ogni àlti^c'uso. 

Oggeiti f|i .oancatle^ia a di diaagnan 

Lavori tipografici e pubbliĉ isloiiì d°ogn!"geriei e 
econonticlio a di lusso. 

Stampati por Amminiatrazioni publjjicho ó pi;ivaté, oommeròiali 
ed industriali, a.prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

per Municipi. Scuole, Istituti di educazione, Opere l'io, Uffici, ecc. 

S e i r v l z l o a o o u x - n t o . 

""i Ì!.|l 
%\ I d j 

pl j H>!̂ ' 
3' l | 1̂ ''̂  

Udioe 190 i — Ti|i. U, fiardaiso 


